
COMUNE DI UZZANO – Provincia di Pistoia -

CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE ANNO 2010

Premesso:

· che con deliberazione di G. C. n. 115 del 1.07/1999, modificata da successivo atto di G. C. n. 39 del 19.03.2003, esecutivi ai sensi di legge, si procedette alla nomina della composizione della delegazione trattante, sia di parte pubblica che sindacale,  ai sensi dell’ art. 10 del CCNL del 1/04/1999;

· che  la Giunta comunale con proprio atto n. 77 del 24.12.2010 stabiliva le linee di indirizzo della delegazione trattante di parte pubblica ai fini della definitiva determinazione della consistenza del fondo delle risorse decentrate 2010 ;

· che con  lo stesso atto si dava mandato alla stessa delegazione di procedere alla conclusione delle trattative con la Rappresentanza Sindacale Unitaria e le Organizzazioni Sindacali  Territoriali relative al contratto decentrato integrativo parte economica 2010;

LA DELEGAZIONE TRATTANTE E LE RAPPRESENTANZE SINDACALI:

Considerato che:

- l’art. 31 del C.C.N.L. 22/1/2004 prevede che presso ogni Ente siano annualmente previste le risorse finanziarie destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e al sostegno di iniziative rivolte a migliorare la produttività, l’efficienza e l’efficacia dei servizi;
Visto l’art.15 e seguenti del CCNL del 01.04.1999 come risulta modificato ed integrato dai contratti nazionali successivi e da ultimo dagli artt. da 31 a 37 del CCNL del 22/01/2004,  dal CCNL del 09/05/2006 relativo al biennio economico 2004/2005,  dall’art.8 del CCNL del 28.2.2008 relativo al biennio economico 2006/2007 e dall’art.4 c.1 e c.2 lett.a del CCNL 31/07/2009 hanno  determinato quanto  riportato nell’ allegato A e B e  rispettivamente :

a) la quota del fondo ex art. 31, comma 2 e 3, del CCNL 22.01.2004( quota fissa)

b) fondo salario accessorio anno 2010 e suo utilizzo.

Dato atto che si è proceduto:

- all’integrazione di cui all’art. 15, comma 2, del CCNL 1/4/1999 nella misura dell’1,20%  su base annua del monte salari dell’anno 1997, esclusa la quota relativa alla dirigenza, e previa contrattazione decentrata integrativa, fermo restando, comunque, che tale integrazione potrà essere resa effettivamente disponibile nel rispetto delle condizioni di cui ai commi 3 e 4 del medesimo art.15;

- all’incremento delle risorse decentrate di cui all’art. 31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004 con un importo corrispondente allo 0,60 % del monte salari dell'anno 2005, esclusa la quota relativa alla dirigenza, in quanto l’ente  rientra  nei parametri di cui al comma 1 ed il rapporto tra spese del personale ed entrate correnti risulta non superiore al 39 %.

- a prendere atto della indisponibilità ad utilizzare, a valere sulla parte variabile del fondo per il salario accessorio, i risparmi derivanti dalla trasformazione dei rapporti di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, ai sensi dell’art. 39, comma 27, della Legge n.449/1997, e successive modifiche ed integrazioni, la quale rimette nell’ambito dell’autonomia disciplinatoria degli Enti locali in materia di gestione delle economie derivanti dalla conversione dei predetti rapporti la facoltà di destinare  al finanziamento del salario accessorio dei dipendenti le citate economie, oltre la misura prevista dall’art. 1, comma 59, della legge n. 662/1996; 

- a provvedere alla destinazione delle eventuali disponibilità di “risorse stabili”, eccedenti rispetto ai finanziamenti dei relativi istituti, all’integrazione delle “risorse variabili” necessarie al sostegno di altri interventi tipici del salario accessorio. Considerato che il finanziamento degli istituti di parte stabile determina una riduzione permanente delle risorse disponibili, fino all’azzeramento di ulteriori possibilità di utilizzo, è richiesto un grande senso di equilibrio, responsabilità e ragionevolezza per evitare che l’ente venga a trovarsi nella condizione di dover rinunciare a rilevanti opportunità di incentivazione salariale; 

- a provvedere alla destinazione delle risorse aggiuntive, prevalentemente, agli istituti legati alla produttività, individuale o collettiva, ed orientate verso gli obiettivi ritenuti dal Comune prioritari o strategici; 

- Preso atto e data conferma dei contenuti e della parte normativa del contratto integrativo aziendale dell’anno 2009, approvato con deliberazione Commissariale n. 31 del 6.3.2010 sottoscritto in data 11.03.2010;

Rispettato l’oggetto e i termini nonché la procedura del negoziato, secondo tutto quanto verbalizzato nella seduta del 29.12.2010  e secondo quanto stabilito con verbale della riunione dei responsabili di P.O. e responsabile del Servizio P.M. in data 30.12.2010 vengono stanziate le seguenti risorse  da destinare ai lavoratori in possesso dei requisiti necessari ai sensi della normativa e degli accordi integrativi vigenti

- progressioni orizzontali


Euro 4.800,00

- particolari responsabilità


Euro 7.500,00

Le somme non assegnate saranno destinate alla produttività collettiva.

LE PARTI

Sottoscrivono il presente accordo, comprensivo dell’allegato “Fondo salario accessorio anno 2010” che costituisce parte integrante e sostanziale del medesimo.

Uzzano,31.12.2010
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